
Per Godard • 
eFellinii" • 
un films; ;• 
sulla Russia 

M ROMA. Si chiamerà Nostro madre Russia, e 
' il nuovo film di Jean Lue Godard. Il regista e in 
questi giorni a Mosca dove ha intenzione di ri- -
dar vita, nella Russia post zarista, all'amore tra ; 
Anna karenina e il principe Andrea. Progetti rus- E, 
si anche per Federico Fellini e Ken Russell che im
proprio con Godard dovrebbero firmare un film :•• 
colettivo, a episodi, deciato all'universo post so- • 
vietico.... ..,.,•,...,,. .„•• , . • «>i..-ji .-».-. ..,.-„"-' 

Madonna 
novella Marilyn 
nella commedia 
di Howard Hawks 

• i Madonna come Marilyn Monroc: la bion
da e controversa popstar si appresta a rivestirir, 
sui palcoscenici di Broadway, i panni di Lorelci 
Lee in Gii uomini preferiscono te bionde, che 
nella versione cinematografica tirmata da Ho
ward Hawks nel '53, consacrò il mito della divi
na Marilyn. Come uscirà la rock-star da questo 
confronto con un mito? •• "'.•••',• •• 

Stasera su Raidue va in onda la prima parte di «Laverà storia di Lady D. » 
il serial della Nbc (e altre tv europee) tratto dal libro di Andrew Mortori 
La gioN^ez^^rincontro con Cario;lo sfarzoso m 
In due capitoli la vicenda «rosa» che ha appassionato tutto H mondo ̂ ^̂^̂ v̂ 

La vera storia di Lady D., proposto questa sera e gio
vedì da Raidue, è la cronaca di un fallimento matri
moniale e di una crisi dinastica. «Come in un derby, 
gli autori hanno fatto il tifo per uno dei due: e sono 
dalla parte di lei», spiega Claudio G. Fava. Come at
tori sono stati scelti dei sosia dei reali inglesi. La Rai : 
è arrivata prima, ma anche la Fininvest ha acquista
to un film sui pettegolezzi di Buckingham Palace. 

SILVIA OARAMBOW 

• • ROMA. Anrva La vera sto
rta di Lady D.. Raidue ha battu- ' 
to tutti sul tempo, e per ©Mini
la dollari (etica novecento mi
lioni dì lire) si è assicurata la 
«prima» italiana del film di Ke
vin Connor, tratto dal best-sel-. 
ler di Andrew Morton, confi
dente ufficiale di casa reale. 
Anche grazie a un doppiaggio-
lampo, sui pettegolezzi di Buc
kingham Palace ì dirigenti dì 
viale Mazzini sono, riusciti a 
spiazzare Berlusconi, che al 
mercato televisivo di Monte
carlo ha recentemente acqui
stato un'altra serie sulla storia 
della coppia reale. :•', .-> 

•Cosa ne penso di questa, 
soap? Non mi dispiace tanto 
quanto potrebbe;.. Non mi an
noia -Claudio G. Fava:ha uri 
sesto senso per ì serial di suc
cesso, e questa volta sembra 
convinto del risultato. Anche 
se Diana e il suo prìncipe do
vranno vedersela sia stasera 
che gkjvedl^coiT'ile"parrite"dl 
Coppa Uefa-.- fi drrertente-ri-
conoscereM-:meccanismi >del 
protocollo della famiglia1 reale 
Inglese, che sono ricostruiti fe
delmente: ; e quella. ragazza, 
non c'è dubbio, mise sottoso
pra, tutti i protocolli -continua 
il caposlruttura di Raidue -.. 
Quando Diana scende in cuci
na e si mette a -mangiare gli 
avanzi, creando il panico tra la 
servita, il maggiordomo (uno 
che sembra Jeeves) le si.awi-
a n a e le dice in privato: "Si
gnora, 1 suoi appartamenti so
no al piano di sopra. Questi so
no I miei". Certo, è un prodotto 
della tv commerciale: la Bbc 
rion l'avrebbe fatto...».'•••••' :v 

Fava, con l'immancabile pi
pa, l'aspetto da gentleman e la 
battuta fulminante, grazie al 
suo «liuto» per I serial vincenti 
ha portato In Italia «pezzi» co
me Beautiful, Capitol, Quando 
sf ama ma anche Koster.Hun-
tare Miami vice. Serie dì cui ha 
sempre parlato con grande en
tusiasmo.'Quando, tempo fa, 
si presentò alla stampa per an
nunciare ̂ /tó d'amore, teleno-
vela brasiliana rimontata per il 
pubblico Italiano, però. Fava 
mise .le mani avanti: «Questo 
non l'ho comprato k». E fu un 
tonfo. Venne tolto dalla pro
grammazione. Anche La vera 
stona di Lady d. non è farina 
del suo sacco: il direttore della 
Rete, Gianpaolo Sodano, ci ha 

messo gli ocelli sopra quando . 
; ; ancora era in produzione... 

Ma questa [volta Fava sem-
; bra almeno divertito: «È un 

• pamphlet molto abile. È co-
',, struito come |un derby, dove 
', devi parteggiare, per l'uno o 
J per l'altra. E gli autori hanno . 
. scelto, senza [dubbio, di stare 
.!- dalla parte di lei: Carlo sembra '. 
'•" 11 cugino di: Christopher Lee. 
v, Un introverso; spinto dalla fa-
.; miglia al matrimonio, con una 
;. mamma che 'sembra italiana, 
. che decide per lui,' come se 

' anziché la Regina d'Inghilterra 
' fosse la signora Brambilla o la 
. signora Cuocolo...». Un serial 
; recitato dai sosia (Diana a par-
- te).,.: «Per fotta: gli inglesi so
no nati con quelle immagini in 
testa, li hanno visti sulle mone
te. Non era possibile non cer
care attori somiglianti: Non so 

'; se nella realtà] sono cosi, ma è 
' il tipo dì realtà cheli lettore di 

; rotocalchi pensa sia vera. Ecc
o m e se le fotografie-si animasse- • 
\"irò. viene raccontato coa8#-act 
;; [caduto subito! prima e subito . 
• 'dopo uno scatto finito in co

pertina: LadyjD. che.scende 
dalla macchina e mostra le 

; gambe, Lady p. che si china e 
- mostra la generosa scòUatru-

ra... E poi c'è il principe Filippo 
^ sullo sfondo, che sembra dire: 
' "Qui chi comanda è mia mo-
:'•' glie"; e Anna, con quel suo vi

so equino, ironica, e incapace 
dì accettare questo matrimo-

:' nio; e Camilla, l'amica di Car-
\ lo, che sembra soprattutto un 

;V "direttore tecnico" delle fidan-
" zate di lui; e Diana con la bull-
' mia... mi pare che in tv vomiti 

un paio di voli 
. . . . La storia dìjEdoardo VII, che 
; sposò Wally Simpson e per lei 
v - che non era nobile - rinun-
\ ciò al trono, non venne trasfor-
• malo subito in un •fumettone», 

come è avvenirlo per la banale 
crisi matrimoniale di Carlo e 

.'. > Diana, «arrivata fino alle volga
rità delle telefonate»: «E la mi
tologia di un crollo...», sostiene 

:.•! ancora -Fava. | Certo è che la 
- : storia del Principe del Galles e 
y della sua beli* Diana Spencer, 
'.-, ragazza moderna che abitava 
1 da sola, faceva la baby sitter e 
-, viaggiava su |una Mini-Morris 
' rossa, è diventata preda non 

solo del rotocalchi di tutto il 
mondo, ma ha fatto sviluppare 
una fiorente editoria del pette
golezzo, dalle biografie ai foto

romanzi, ai film. 
La vera stona di Lady D. 

(che in Inghilterra, trasmesso 
da Sky Channel, è stato un suc
cesso «storico» per la televisio
ne della Gran Bretagna) è 11 
racconto del matrimonio più 
•accreditato», perché scritto da 
un vero «esperto» della fami
glia reale come Morton. A in
terpretare ii film- sono stati 
chiamati l'attrice Serena Scott 
Thomas (è Lady D.) e David 
Threlfall (il principe Carlo). 

. «Per riprodurre lo sfarzoso stile 
di vita della famiglia reale - ha 

\ spiegato in un'intervista il pro
duttore, martin Poli- le riprese 
sono state effettuate nei veri 
luoghi della nobiltà inglese. 

' L'effetto di verosimiglianza è 
'. accentuato da una serie di co
stosi particolari: nel film, Diana 

• ha centoventi abili, Cario ses-
' santa completi che vanno dal 
doppio petto all'uniforme». 

Qui sopra 
e a sinistra ' 
due immagini 
di «Laverà 

.storia-* 
' di Lady D.» 

Però nella realtà 
Diaria telefona: 
«Se resto ; incinta? » 
• 1 Ma lo scandalo continua . Lady D. e il principe 
di Galles continuano a fornire matenali ai giornali po
polari. Ecco le «ultimissime» gridate a Londra: «Diana ; 
temeva di restare incinta da Gilbey»; «Il principe Carlo 
abbandona iì gioco del Polo ( e rompe con il suo alle- ; 
natore, il padre di Sarah Ferguson) ». Per seguire la vi- '. 
cenda dei reali bisogna essere aggiornatissimi sui • 
rapporti intrecciati che li uniscono... . « " - ..-,. •• i„-- .;•'. 

L'ultimo scandalo di Diana è rappresentato da al-
cuni estratti di una presunta conversazione telefonica : 
tra Lady D. e il suo amico James Gilbey, diffusa ieri da .-• 
una tv australiana, e forse parte della telefonata che ; 

ha portato all'annuncio ufficiale della separazione tra 
Diana e Carlo, Una telefonata che, rimabalzata in : 

' Gran Bretagna, ha di nuovo creato un caso. Voce di •• 
uomo (attribuita a Gilbey): «È stato molto strano. j; 
Molto strano' ma anche molto piacevole». Voce di \ 
donna (attribuita a Diana) : «Non voglio rimanere in- L 
cinta». Uomo: «Cara, questo non avverrà. Va bene?». ' 
Donna: «Siiì...» Uomo: «Non pensare cosi. Non avverrà 
cara.Tu non rimarrai incinta». Donna: «Guardavo Ea- j 
stendersoggì (imaserie lo, ac/.r.). Una delle protago- ' 
niste ha avuto un bambino. Tutti pensavano che fosse 
di suo marito, era invece di un altro uomo». Uomo: 
«Squidgy (vezzeggiativo intraducibile, n,d.r.~) bacia- ; 
mi, oh Dio. È cosi meraviglioso, è vero, questo senti- • 
mento. Non ti piace?». Donna: «Lo amo, lo amo»... -•".-" 

Lasciamo Diana e James alla loro cattiva letteratu-
ra. per l'altra notizia, di fonte ufficiale di Buckingham : 
Palace: 11 principe Carlo ha annunciato che lascerà il 
polo da competizione. Vengono cosi a cadere i lega
mi dell'erede al trono britannico con il suo allenatore, ' 
il maggiore Ron Ferguson, padre della duchessa Sa
rah di York, che anni fa avrebbe avuto una relazione 
con una giovane donna: un rapporto di cui anche la 
figlia era a conoscenza. >,. 

Dopo «L'olio di Lorenzo»» anche «House of Cards» è un successo negli Usa. E per la Pentamerica un'occasione di rilancio 

Il bambino è inalato? Piacerà a Hollywood 
Nuova chance per la Pentamerica. I due titoli con i 
quali la società dei Cecchi Gori ha esordito sul mer
cato statunitense (Guai in famiglia e La gatta e la ; 
volpe) sono stati accolti malissimo da critica e pub- : 
blico. Ma esiti completamente diversi sta riscuoter!- ; 
do HouseotCards, storia strappalcrime di una barn-: 

bina autistica, con Kathleen Tumer protagonista, 
presentata in anteprima al Sundance Festival. w 

AUnSANDRAVBNBIA 

•iSUNDANCE. Persino Jessi
ca Lange e Sam Shepard han
no voluto assistere alla prima 
mondiale di Wouse of Cards, il 
film della PentAmerica, in oc
casione'della sua presentazio
ne al festival di Sundance, con
cluso qualche settimana fa. In 
questi ultimi tempi, infatti, ma
lattie e traumi infantili, un tem
po considerati soggetti tabù 
per film, stanno conquistando
si una fetta importante del 
pubblico americano. Loren-
zo's OH, per esempio, il film di
retto dall'australiano George 
Miller fin Italia si chiamerà 
L'olio di Lorenzo-Atto d'amo-
rè) e Interpretato da Susan Sa-

randon e Nick Nolte, è diventa
to un evento di cui la critica e 
la stampa specializzata si sono 

> interessati a fondo. Ora con 
- Wouse of Cards, si rientra nello 
; stesso campo d'indagine 
.-•<• 11 film, diretto dal regista tea
trale e televisivo Michael Les-
sac, al suo debutto cinemato-

'• grafico, e interpretato da Kath
leen Tumer (nel ruolo della 

f madre Ruth) eTommy LeeJo-
:'. nes (Jakc Beeralander, psi-
•', chiatta infantile), è la storia di • 
'•'• una bambina di sei anni che, 
" in seguito ad un trauma fami- • 

ilare, perde l'uso della parola e 
si ritrac in un mondo persona-

' le fatto di silenzi e linguaggi in

decifrabili. Lo specialista che 
l'ha in cura diagnostica una 
difficile forma di autismo, diffi- , 

' cilmente curabile, e suggerisce : 

l'internamento in ospedale; la ; 
madre, incredula e per niente 
rassegnata, decide dì combat- ' 
tere con le sue armi e di trova- ''. 
re a modo suo una breccia nei .'• 
muro di silenzio della figliolet-
ta, Sally. Basandosi su una 
complicatissima costruzione ', 
di carte da giocò costruita da 
Sally, la cui struttura riproduce -
quella di una molecola dna, -
Ruth, che nella vita reale è un % 
architetto,- costruisce nel' giar- • 
dino della loro casa una torre •• 
con la stessa struttura ellittica, « 
alta più di quindici metri. Sarà ' 
proprio questo misterioso gio- '< 
co a fornire la chiave interpre-
tativa del mistero: a svelare alla : 
madre, attraverso l'esperienza -
onirica, il trauma della figlio- : 

letta che aveva assistito impo- -
' lente alla morte del padre, e a . 
sbloccare l'inconscio mecca
nismo di rimozione di Sally. < •_ 

House ofCards, che verrà di- • 
stribuito negli States in prima- '•• 
vera, è il primo film della Penta -
Pictures accolto con interesse 
dalla critica amencana, che si 
è sbizzarrita in una serie di arti

coli supcmegativi per i due 
film precedenti. Guai in fami-
gltae Lagatta e la volpe. • 

La gatta e là volpe (in ongi- :' 
r naie Man Trouble, la comme- • 
dia con Jack Nicholson e Ellen - ; 

: Barkin diretta da Bob Rafelson, ; 

si è meritato addirittura il titolo 
di peggior film dell'anno. Il :,-

. film era attesissimo perché riu- •' 
niva dopo più di vent'anni il ' 
team che aveva creato Cinque V 
pezzi facili: Rafelson, Nichol- • • 
son, per l'appunto, e là scrittri- • 
ce Carole Eastman. Pur distri- •;• 
buito dalla 20th Century Fox, il " 
film non è stato neppure pre- •• 

• sentalo alla stampa, come di .-' 
routine, ed è uscito in sordina / 
il luglio scorso. Come molte • 
produzioni hollywodiane, La ;' 

- gatta e la volpe era rimasto in > 
fase progettuale per una deci-.''' 
na d'anni. Numerosi registi "• 
avevano preso in considera
zione il progetto, da Jonathan v 
Demme a Larry Kasdan, cosi '; 
come attrici famose (Meryl À. 

- Streep, Jessica Lange, Diane '-'• 
" Keaton) e attori di grido (Ro- . 
" ben De Niro e forse Al Paci- ' 
' no). Quando finalmente si an- ' 

nunciò Jack Nicholson prota
gonista, sembrò un bel colpo 
per la PentAmenca. Ma il film 

non convinse né pubblico né 
critica e incassò meno di cin
que milioni dì dollari. È quindi 
con sollievo che la Penta Pictu-
res può finalmente guardare al 
suo ultimo film. House ofCards 
è una produzione minore, ma 
ha grosse probabilità di suc
cesso. 

«Un debutto sensibile», scri
ve Von'e/ya proposito del regi
sta e scrittore Michael Lcssac. 
«Un progetto che mi sta parti
colarmente a cuore», ha poi 
raccontato Lessac «L'ho scrit
to otto anni fa, prima che si dif
fondesse il filone del cinema 
autistico (il riferimento è a : 
Rainman, il film con cui Barry 
Levinson ha vinto l'Oscar nel 
1989 ndf) .Allora era quasi im
possibile trovare finanziamenti 
per un film con un soggetto del 
genere. L'ho riscritto parec
chie volte: il protagonista era 
in realtà un uomo, quando poi 
Kathleen manifestò interesse 
per il film, cambiai ancora una 
volta la storia e scrissi quel ruo- \ 
lo per lei».. > > • - • - •! 

• Kathleen Tumer, la protago
nista del film, non è stata pre
sente all'antepnma di Sundan
ce. Durante la visita sul set del 

film l'estate scorsa, l'attrice 
mostrò grande entusiasmo per 
il suo ruolo. «È una parte diver- . 

• sa questa, forse dipende dall'e- . 
; tà ma da un po' di tempo non ' 
• mi si chiede più di fare la gatta • 
, sexy. È un bel vantaggio per la 
: mia intelligenza, anche perché '. 

in questa fase della mia vita so
no molto più Interessata a sto- ; 

; rie di donne e bambini che a '• 
< film d'azione». .--'"« -,-..-.•: 
•'••' È proprio grazie alla Tumer '< 
che Lessac ha avuto il via per il £ 
suo film, ispirato in realtà da ': 

' una vicenda realmente acca- ,. 
;. duta. «Anni fa mi capitò di leg- ,' 
' gere un articolo su una bambi- , 
' na autistica. Si chiamava Na- ,' 
• dia e credo al tempo si sia ;; 
: scritto abbastanza su di lei. ., 
-Aveva sei anni, non parlava-
": ma disegnava cose incredibili!. 
' Dipinti con lo stile di Leonar- [-
• do, fatti in pochi minuti, senza '" 
(fatica. Cominciai a pensarci 
• su, a parlarne con mia moglie i 
e a chiedermi cosa avrei fatto .. 
se mi fosse capitato di avere ',--

; una figlia che smetteva im- .' 
' prowisamente di parlare e ini- / 

ziava a comporre pezzi musi- ,̂ 
cali di straordinaria bellezza. • 
L'avrei portata in ospedale7 O 
avrei cercato di capire cosa •> 

Godzilla in azione 

Scomparso il creatore del «mostro» 

Muore Honda 
Inventò 
M Chi non conosce Godzil
la? Terrificante anfibio preisto
rico ricoperto di squame, alto , 
come un palazzo di quattro ' 
piani, dotato di una forza ec- \ 
cezionale e di un respiro in : 
grado di incenerire qualsiasi 
oggetto nel raggio di venti me
tri, è una delle più popolari 
•creature» del cinema, prota- -
gonista di una ventina di film : 
prodotti : dalla - giapponese 
Tono (il recente Godzilla con- '• 
tro Mothra ha incassato la bel
lezza di 30 miliardi di lire) .Po
chi però ricordano che il suo ' 
inventore era lnoshiro Honda, 
un signore giapponese nato a : 
Yamagata nel 1911, e morto; 
l'altra sera, ormai stramiliarda-: 

rio, in un ospedale di Tokyo. -.-a-
• Era stato proprio Honda, in-: 
sieme al mago degli effetti spe- : 
ciali Eiji Tsuburaya, a creare 
Godzilla. In originale si chiama 
Gojìra • (una - combinazione 
dell'inglese «gorilla» e della pa
rola giapponese per «balena»), 
ma il nome sembrò troppo dif
ficile da pronunciare per il 
pubblico americano. Honda 
aveva immaginato un mostro 
preistorico che, ibernato per 
milioni di anni, veniva risve- . 
gliato dall'esplosione di una 
bomba H nel Pacifico e comin
ciava a devastare tutto quello 
che si trovava sotto tiro, piom
bando su Tokyo e gettando il 
panico in città. Per le scene in 
campo lungo. Honda e Tsubu
raya usavano dei modellini, 
per i primi piani escogitarono 
un costume pesantissimo e 
complicato che fecero indos
sare all'attore Haruo Nakajima 
(che fu Godzilla fino al 7 2 ) . fe>. 

: Ma più che agli effetti spe
ciali, tutto sommato poco sofi
sticati, il successo dell'opera
zione si doveva alla potenza 
della metafora: le paure del 
Giappone appena uscito dalla 
guerra (era il 1954) e ancora 
traumatizzalo dall'atomica su 
Hiroshima e Nagasaki prende

vano corpo. E il pubblico si 
sentiva rassicurato perché l'at
tacco di Godzilla finiva per es-

'.> sere valorosamente respinto 
* dal dottor Serizawa con una 
. macchina -succhia-ossigcno 
chedistruggevalacreatnra -

Honda si rese subito conto 
; di aver trovato la sua gallina 
j. dalle uova d'oro. Per cui, dopo 
: un tentativo di lanciare un 

"nuovo mostro (Gigantis) in 
v tutto simile al primo, nel '62 
' decise di far risorgere Godzilla 

'; dalle ceneri per affrontare un 
'•; match, "spettacolare ' contro 

King Kong. Seguono, in rapida 
: ' succesSiohe»-.-C»dziV/a-.c»nfro 
j : la Cosa (1964). Ghidrali il mo-
'•• ' stro a tre teste (1965), Monslcr 
:{ zero (1970), Godzilla contro il : 
:. mostro marino (1966), e c'è 
f persino un Figlio di Godzilla 

(1967) che segna un'evolu- ' 
'. zione della creatura, da mac- ' 
' ; china di distruzione senza cei-
; vello a essere dotato di senli-

: menti quasi umani e padre af-
.'.-'' tortuoso. • ••-•??;•'-•• ••-.. 
" - Ma è nel capitolo successivo 

della serie. Destroy ali mon-
", sters, -, che Godzilla - diventa 

buono: un alleato degli umani 
. ' contro tutti mostri usciti dagli 
',' studios della Toho riuniti per 
i l'occasione. 11 gigantesco anfi-
' bio è ormai addomesticato . 

'•[ (con l'eccezione, ne!l'84, di 
Godzilla 1985, che ripropone 

','• quasi invariato il copione del 
«: primo episodio), ma le sue 
•- fortune cinematografiche non 

; accennano a diminuire. -
'•/:• La creatura continua a vrve-
j re sugli schermi e soprattutto 
v nell'industria di cartoni anima
nti, giocattoli e gadget (esiste 
•" persino un telefonoche invece 
; del normale segnale, emette il 
ruggito del mostro su un sotto-

'!f fondo di urla di terrore). E il 
- prossimo episodio della sene 
.' lo girerà l'americana Tastar. ' 

che ha versalo alla Toho 13 
miliardi di lire peri diritti. -

-.. . . .< CCrP 

succedeva nella sua testa? Mi 
affascinano questi mondi sco
nosciuti e sono convinto che il 
futuro della psicologia dovrà ;' 
indagare sempre di più certi. 
aspetti misteriosi del nostro 
cervello». -••--

. L e s s a c non fa mistero d e l ' 
;suo atteggiamento polemico '• 
nei confronti della medicina -': 

; tradizionale le cui terapie inno- y 
rano del tutto le ragioni della v 
mente e del cuore. «Questa è la v 

. storia di una madre che cerca / 
una via alternativa, che si rifiu- •£ 

; ta di portare la figlia in una eli- „';' 
•nfca fredda e inospitale, che *; 
non crede che un posto asetti- :•'•'• 
co come un ospedale sia quel- ': '. 
lo giusto per curare sua figlia», .:-

' spiega ancora il regista. «A voi- f 
' te la scienza non basta: imma- r. 
'ginazione, fantasia e affetto : 
' possono integrare le nostre co- -

noscenze». - »-«..i^..,..... ,.:-.': 
Il film * della PentAmerica ;/ 

non farà milioni ai box office, ì" 
ma se non altro, come suggerì- r, 
sce Screen International, darà * 
finalmente una certa credibili- ;,- ; 
tà artistica alla casa di produ- --
zione italiana madc in Holly
wood che non ha finora avuto 
vita facile. 

Kathleen Tumer è la protagonista di «House of Cards» 


